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O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Nell’anno 1953 
l’Azienda nazionale autonoma delle strade 
statali (AjNjA.S.) predispose un disegno di 
legge per ridurre dal 45 per cento al 9 per 
cento la percentuale degli invalidi di guerra 
da assumere, in forza della legge 3 giugno 
1950, :n. 375, nella carriera del personale au­
siliario dell’A.N.A.S. -  ruolo degli agenti stra­
dali (cantonieri), conformemente cioè alla 
percentuale ridotta consentita per le Ferro­
vie dello Stato secondo l’articolo 12 della 
legge stessa. Tale disegno di legge non ebbe, 
peraltro, ulteriore seguito, in quanto il Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale, 
previe trattative intercorse con l’A.N.A.S., 
autorizzò la medesima a contenere anche 
essa nella percentuale del 9 per cento la 
assunzione degli invalidi di guerra nel ruolo

di che trattasi, con opzione cioè per il tra t­
tamento previsto per i privati datori di la­
voro, giusta quanto consentito dall’articolo 
84 del regolamento 18 giugno 1952, n. 1178, 
che richiama l’articolo 14 della legge 3 giu­
gno 1950, n. 375. In base a tale autorizza­
zione l’A.N.A.S. ha completamente assorbita 
la percentuale di che trattasi nelle assunzio­
ni del personale invalido nel ruolo dei can­
tonieri stradali. Ciò stante, nel gennaio 
1957 potè riservare ad un pubblico concorso 
i 550 posti allora disponibili nella carriera in 
parola, posti che, con apposito recente prov­
vedimento legislativo, in relazione alle va­
canze verificatesi nel frattempo, sono stati 
elevati a 1250.

Il concorso di che trattasi, al quale hanno 
partecipato circa 18.000 concorrenti — dei
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quali circa 11.000 si sono presentati alla pro­
va scritta — è in via di definizione.

Senonchè il Ministero del lavoro, con re­
cente provvedimento, ha ritenuto di revoca­
re la autorizzazione come sopra concessa al- 
TA.N.A.S. di assumere cioè invalidi — sem­
pre nel ruolo dei cantonièri stradali — nella 
limitata percentuale del 9 per cento; addu- 
cendo, a giustificazione della revoca, che le 
aziende e gli istituti di cui al combinato di­
sposto dell’articolo 9 della legge, e dell’ar- 
tioolo 34 del Regolamento, e pei quali po­
teva consentirsi l’opzione per la percentua­
le ridotta di cui sopra, sono esclusivamente 
le aziende municipalizzate. Peraltro, il Mi­
nistero stesso ha reso noto che da parte sua 
non avrebbe obiezioni da muovere ad una 
eventuale nuova iniziativa legislativa volta 
ad assicurare all’AjN.AjS. lo stesso tra tta ­
mento che la ripetuta legge :3 giugno I960, 
n. 375, riserva alle Ferrovie dello Stato per 
quanto attiene all’assunzione di invalidi di 
guerra nei servizi attivi.

Ciò premesso, si ripropone il disegno di 
legge di che trattasi onde regolare definiti­
vamente la materia per le seguenti ragioni.

L’applicazione dell’artioolo 9 della legge 
3 giugno 1950, n. 375, aU’A.N.A.S., compor­
terebbe, come diretta conseguenza, la pre­
senza sulle strade di un notevole numero di 
agenti in condizioni fisiche minorate, per i 
quali lo svolgimento del gravoso lavoro di 
cantoniere costituirebbe una quasi materiale 
impossibilità, con evidente danno del norma­
le andamento dei delicati servizi affidati alla 
predetta Azienda.

Nè vale rilevare che PA.N.A.S. può avva­
lersi, per i suoi cantonieri, della facoltà di 
cui all’articolo 3S del 'Regolamento, che con­
sente di richiedere, per le assunzioni di in­
validi da adibire a particolari mansioni, una 
dichiarazione dell’Ufficiale sanitario dalla 
quale risulti che il grado di minorazione del­
l’interessato, non è incompatibile con i com­
piti specifici inerenti al posto cui l’invalido 
aspira. L’esperienza in proposito, infatti, è 
stata del tutto negativa ed ha dimostrato 
come in ogni caso l’invalido sia inadatto a 
mansioni pesanti e disagevoli e cerchi ogni 
pretesto per poterle evitare : e ciò senza con­
siderare che quella modesta aliquota di in­

validi ai quali potrebbe con tranquilla co­
scienza rilasciarsi una siffatta dichiarazione 
è in via di esaurimento, se non già del tutto 
esaurita, sì che rimangono ormai quelli che 
ben difficilmente possono trovare un utile col­
locamento in lavori tu tt’altro che leggeri.

D’altra parte, come già si è accennato, lo 
articolo 12 della legge n. 375, per le stesse 
ragiona sopra enunciate, prevede percen­
tuali notevolmente ridotte per il personale 
dei servizi attivi delle Ferrovie dello Stato, 
con la totale esclusione dei mutilati ed in­
validi per alcune categorie (cantonieri e ca­
sellanti in servizio normale).

Da notare, oltre tutto, che per 1’A.N.A.S. i 
motivi di una deroga del genere sarebbero 
ancor più validi, in quanto il servizio del 
cantoniere stradale è da ritenersi assai più 
gravoso, pesante e soggetto a pericoli di quel­
lo del cantoniere ferroviario, il quale di 
norma è tenuto ad esercitare piuttosto man­
sioni di custodia o di vigilanza. Invece sul 
cantoniere stradale gravano obblighi di or­
dinario e continuo lavoro pesante, anche per
i rischi continui e gravissimi inerenti alla 
presenza sulla strada, specialmente nei tem­
pi presenti nei quali il traffico diviene ogni 
giorno più frenetico ; oltre a che il medesimo 
è tenuto a frequentatissimi, disagiati, im­
provvisi interventi di carattere .straordina­
rio, non certo scevri di pericoli, in tutte le 
stagioni, sia di giorno sia di notte, a seguito 
di avverse vicende meteorologiche che arre­
cano danni alle strade od interruzioni di 
traffico per frane, scoscendimenti, inondazio­
ni, eccezionali nevicate e simili. E perciò 
non è pensabile, nemmeno in linea di assur­
da ipotesi, che 1’A jN.A.S., per il personale 
dei propri cantonieri, possa avere fatto — 
in materia di assunzione obbligatoria di in­
validi — un trattamento deteriore rispetto 
a quello praticato alle Ferrovie dello Stato.

Nè è fuor di luogo aggiungere che sotto­
porre personale fisicamente minorato ad un 
lavoro pesante e faticoso, con carattere di 
continuità, oltre ad essere di danno per la 
Amministrazione, può essere non meno con­
trario agli interessi stessi dei singoli in­
validi.
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Data, quindi, l’analogia del servizio cui 
sono adibiti sia il personale dell’A.N.A.S. 
che quello delle Ferrovie «dello Stato, si ren­
de necessario che anche per i cantonieri

stradali di detta Azienda venga operata la 
riduzione della percentuale di assunzione 
del complessivo 45 per cento (30 +  15) al 
complessivo 9 per cento (6 +  3).

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Ai fini dell’assunzione obbligatoria degli 
invalidi di guerra ai sensi degli articoli 1 e
2 della legge 3 giugno 1950, n. 375, nella car­
riera del personale ausiliario dell’A.N.A,S. - 
ruolo dei cantonieri stradali, si applicano le 
percentuali rispettivamente del 6 e del 3 per 
cento dei posti di organico.
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assicurazioni stipulate con contraenti domi­
ciliati all’estero da assicuratori nazionali o,d 
esteri operanti in Italia, vanno considerate 
come fatte all’estero.

Per le assicurazioni in genere fatte all’este­
ro si è d’altra parte estesa la categoria degli 
atti assoggettabili ad imposta.

Per queste assicurazioni viene, infatti, di­
sposto l’assoggettamento al tributo sin dal­
l’origine (indipendentemente, cioè, dal caso 
d’uso) oltre che .delle assicurazioni sulla vita 
riguardanti persone domiciliate in Italia, 
come già previsto dalla legge attuale, an­
che di tutte le altre assicurazioni riguardan­
ti rischi di persone domiciliate o residenti 
nello Stato, ivi compresi i rischi della re­
sponsabilità civile connessa ad attività eco­
nomica esercitata nel territorio nazionale, 
le quali attualmente sfuggono alla imposizio­
ne sino al caso d’uso nello Stato.

Viene confermato d’altra parte, l’assogget­
tamento all’imposta sin dall’origine delle as­
sicurazioni fatte all’estero che riguardino; be­
ni immobili o beni mobili esistenti nello Stato.

L’articolo 2, che non ha riscontro nel testo 
del 1923, precisa e chiarisce l’espressione 
« fare uso nello Stato » riportata nell’arti-
oolo 1 del nuovo testo, al fine di evitare i 
dubbi esistenti nella materia e le contesta­
zioni insorte in passato.

Nella sua formulazione, detto articolo ri­
produce le disposizioni sul « caso d’uso » — 
quale esso è ipotizzato agli effetti dell’impo­
sta di registro — e che si è ritenuto oppor­
tuno trasferire al campo delle assicurazio­
ni, essendo di chiara interpretazione e di fa­
cile applicazione.

Gli articoli 3 e 4 riproducono, in linea di 
massima, le disposizioni degli articoli 2 e 
17 del vecchio testo legislativo, eliminando 
da esse quelle che si sarebbero rilevate in 
contrasto eoo le innovazioni introdotte dal 
nuovo testo.

In relazione a tali norme, l’articolo 3 del 
nuovo testo stabilisce che le riassicurazioni 
sono esenti dal tributo quando il contratto 
di assicurazione originale abbia regolarmen­
te scontata l’imposta lin Italia © ne sia esen­
te in modo assoluto e che in caso diverso esse 
sono soggette all'imposta' secondo le stesse 
disposizioni stabilite all’articolo 1.

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

L ’articolo 4 tiene fermo di concetto che la 
obbligazione tributaria va ricercata nel con­
tratto assicurativo e non già nel pagamento 
del premio, in armonia al principio fonda- 
mentale sancito dall’articolo 1. Stabilisce an­
cora che l’imponibile deve considerarsi costi­
tuito dal premio e da tu tti gli accessori a 
carico dell’assicurato, senza alcuna detra­
zione, eccezione fatta  soltanto per le somme 
rifuse a titolo di imposte sulle assicurazioni 
e sullTC-E.

In sostanza, nel rispetto dell’economia 
propria dell’articolo 17 della vecchia legge, 
l’articolo 4 ne chiarisce ed integra la por­
tata coordinandola con le norme dettate dal­
l’articolo 4 del regio decreto 4 settembre 
1940, n. 2, convertito nella legge 19 giugno 
1940, n. 762, regolanti l’applicazione alle as­
sicurazioni private ed ai contratti vitalizi 
dell’imposta generale sull’entrata.

Oli articoli da 5 a 12 dettano le norme 
per lo accertamento e la riscossione del tri­
buto, introducendo nella materia una note­
volissima modificazione avente lo scopo pre­
cipuo di rendere il più possibile efficiente la 
dinamica del tributo.

Com’è noto, le vigenti disposizioni di leg­
ge prevedono due diversi sistemi di accerta­
mento e di riscossione dell’imposta, a secon­
da che si tra tti di assicurazioni marittime e 
di contratti vitalizi o di assicurazioni diver­
se dalle marittime. Per i primi, essa viene 
accertata e corrisposta mediante la forma­
lità della registrazione, in termine fisso, di 
ciascuna polizza o contratto ; per le seconde, 
invece, sulla base di denuncia trimestrale, 
da parte dell’assicuratore, dei premi riscossi 
in ciascun trimestre 'dell’esercizio annuale.

L’esperienza acquisita nella lunga pratica 
applicazione di tali sistemi ha, però, dimo­
strato che la formalità della registrazione, 
in termiine fisso, delle assicurazioni m arit­
time e dei contratti vitalizi, oltre a non tro­
vare alcuna sostanziale giustificazione, è da 
considerare un vero e proprio appesanti­
mento di lavoro sia per gli Uffici del Regi­
stro, sia per le stesse imprese assicuratrici.

Allo scopo di eliminare tali difficoltà, il 
nuovo testo estende il sistema di accerta­
mento e di liquidazione in. base a denuncia 
dei premi ed accessori anche alle assicura­
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zioni marittime ed ai contratti vitalizi, sta- 
bilendo così un unico sistema di accertamen­
to e di riscossione del tributo per tutte le 
forme assicurative. Sempre per attuare una 
maggiore semplificazione nei criteri di im­
posizione esso trasforma altresì la denuncia 
da trimestrale in annuale, stabilendo l’ob­
bligo per gli assicuratori di denunciare, en­
tro cinque mesi dalla chiusura di ciascun 
esercizio annuale (esercizio che per le com­
pagnie di assicurazione deve, per la legge 10 
agosto 1950, n. 792, articolo 3, coincidere con 
l’anno solare) l’ammontare totale dei premi 
ed accessori incassati nell’esercizio stesso 
per assicurazioni soggette ad imposta. II dati 
della denuncia vengono assunti a base della 
liquidazione provvisoria deH’imposta dovuta 
per l’anno in corso, il cui ammontare deve 
essere corrisposto nel corso dell’anno in rate 
trimestrali eguali, rinviandone la liquida­
zione definitiva alla denuncia da presentarsi 
nell’anno successivo.

L’imposta verrà, così, pagata dagli assi- 
curatori non più posticipatamente, come oggi, 
ma anticipatamente, sia pure a titolo prov­
visorio.

Per le assicurazioni marittime viene tu t­
tavia mantenuto l’obbligo di presentare cia­
scuna polizza all'Ufficio del Registro entro 
due giorni dalla stipulazione dei contratti di 
assicurazione al solo fine, peraltro, dell’ap­
posizione sulle polizze stesse di una appo­
sita vidimazione mediante bollo a calenda­
rio. Tale obbligo è stabilito al duplice scopo 
di conferire ai contratti di assicurazione ma­
rittima la data certa, richiesta ai fini della 
circolazione delle polizze, e di facilitare, in 
sede di controllo, le verifiche alle attività 
degli agenti incaricati degli assicuratori ma­
rittimi.

Sono indubbi i vantaggi che deriveranno 
daH’applicazione del sistema di accertamen­
to e di liquidazione del tributo sopra delinea­
to che, tra  l’altro, non può nemmeno consi­
derarsi innovativo trovando esso attualmen­
te impiego in materia di bollo e di imposta 
di pubblicità e che garantisce l’Erario dalle 
evasioni non meno dei sistemi vigenti. Ba­
sterebbe, al riguardo, di richiamo alle mo­

dalità che incombono sull’assicuratore e la 
onerosità delle sanzioni comminabili in caso 
di infrazioni.

'Con il sistema adottato si attua, infatti, 
una notevolissima semplificazione ammini­
strativa della materia, che consentirà di ri­
durre notevolmente il costo oggi troppo ele­
vato di esazione della imposta, mentre l’EIra- 
rio si avvantaggerà, rispetto al sistema at­
tuale, deiranticipato pagamento dell’imposta 
stessa.

Come si è detto, la materia trova organica 
disciplina negli articoli da 5 a 12 del titolo I.

In  particolare, l’articolo -5 stabilisce le mo­
dalità attinenti al registro premi, alle anno­
tazioni che vanno fatte su esso e ai termini 
in cui le annotazioni stesse devono1 essere 
fatte. 'Giova rilevare al riguardo che nessuna 
innovazione è introdotta dall’articolo 5 in 
ordine a dette modalità. -Risultano, infatti, 
trasfuse in detto articolo le disposizioni pre­
viste nella materia dal vigente Regolamento 
per l’esecuzione della legge concernente le 
tasse sulle assicurazioni e contratti vitalizi 
approvate con regio decreto 26 gennaio 1896, 
n. '69. Si è preferito, infatti, per ragioni di 
chiarezza e praticità, inserire nel corpo del­
l'articolo stesso le disposizioni in parola, ed 
evitare, così, il rinvio al regolamento in 
questione.

iL’articolo 6 è da porre in correlazione con 
l’articolo 5, di cui costituisce parte integran­
te. Anche le disposizioni in esso contenute ri­
sultano trasfuse dal Regolamento di cui al 
citato regio decreto 26 gennaio 1896 e dal 
■regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3281, con 
qualche opportuna modifica.

L’articolo 7 coordina la norma tributaria 
concernente la tenuta del registro dei premi 
con le norme regolanti la tenuta dei libri 
obbligatori di cui all’articolo 2215 del Co­
dice civile.

Esso prevede, tuttavia, che il registro me­
desimo possa essere sostituito con altro a 
schede mobili anche con sistema meccano- 
graifico; e ciò in relazione alle attuali esigen­
ze delle aziende portate, com’è noto, ad una 
sempre più efficiente automazione dei loro 
servizi.

L’articolo 8 detta ulteriori disposizioni re­
lative alla tenuta del registro dei premi e pro-
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cisa, inoltre, per quale periodo devono es­
sere conservati il registro stesso e le polizze 
originali.

Le disposizioni dell’artioolo 9 traggono 
origine dall’articolo 21 della legge .del 1923 
e precisano i termini per la presentazione 
della denuncia dei premi e per di pagamento 
del tributo.

Per comodità contabile delle imprese as­
sicuratrici il termine di presentazione è fis­
sato al 31 maggio di ciascun anno, onde con­
sentire loro di poter raccogliere esauriente­
mente tutti i dati necessari a farne oggetto 
di fedele denuncia, mentre il termine di pa­
gamento resta fissato in -rate trimestrali, 
scadenti rispettivamente il 15 dei mesi di 
giugno, settembre, dicembre e marzo.

Il secondo comma dell’artioolo 9 precisa an­
che in base a quale criterio vanno effettuati 
gli arrotondamenti dell’imponibile, quando 
questi si presenti frazionato. Al riguardo si 
è ritenuto opportuno mantenere invariato il 
criterio seguito dalla legge del .1923 che si 
è rivelato .di pratica e facile applicazione e 
può considerarsi un correttivo dell’arroton­
damento della somma rifusa all’assicuratore 
in sede di rivalsa. Gli ultimi due comma prov­
vedono invece a determinare i criteri di tas­
sazione delle Società di nuova costituzione o 
che estendono la loro attività.

L’articolo 10 è innovativo; esso sancisce 
l’obbligo della presentazione agli Uffici del 
registro delle polizze di assicurazioni marit­
time e dell’apposizione su esse del bollo a ca­
lendario. Trattasi di formalità che si è rite­
nuto necessario introdurre — a seguito del­
l’unificazione dei preesistenti sistemi di ac­
certamento dell’imposta — per dare data 
certa alle polizze in questione e per facili­
tare gli opportuni controlli amministrativi 
presso gli assicuratori o loro agenti e .rap­
presentanti.

L’articolo 11 trae origine dall’articolo 23 
della legge vecchia e disciplina il pagamen­
to del tributo per le assicurazioni stipulate 
con assicuratore all’estero da contraenti do­
miciliati in Italia.

Al riguardo detto articolo precisa che il 
versamento del tributo va effettuato entro 
un mese dal pagamento del premio presso 
l’Ufficio del registro nella cui circoscrizione

il contraente ha il suo domicilio o trovasi 
domiciliata la persona assicurata o sono si­
tuati i beni assicurati.

Notisi che le precisazioni circa la compe­
tenza dell’Ufficio del registro e la persona 
tenuta all’adempimento tributario sono da 
porre in relazione ai princìpi generali del­
l’articolo 1 del nuovo testo.

Il termine di un mese previsto per il sod­
disfacimento dell’obbligo tributario può con­
siderarsi ampiamente sufficiente.

Del pari opportuna è da considerarsi la 
delega agli Uffici doganali per il controllo 
sul pagamento del tributo attinente le assi­
curazioni di merci importate o esportate, 
quando l’assicurazione sia stipulata con assi- 
curatore all’estero o comunque sia fatta al­
l’estero ma sia soggetta ad imposta in Italia.

Nulla da osservare per l’articolo 12 che 
■riproduce, salvo qualche variante, l’artico­
lo 24 della vecchia legge e sancisce l’obbligo 
della esibizione ai funzionari e impiegati fi­
nanziari del registro dei premi e delle scrit­
ture contabili, al fine di consentirne gli op­
portuni controlli.

T itolo II

DELLA IMPOSTA SUI CONTRATTI 
DI RENDITA VITALIZIA

Con gli articoli 13, 14 e 15 del titolo II, 
vengono stabilite le modalità di accertamen­
to e di pagamento del tributo sui contratti 
vitalizi, modalità che, in relazione alle in­
novazioni introdotte al riguardo dal nuovo 
’ esto, vengono ad identificarsi con quelle sta­
bilite per le assicurazioni private.

Ond'è che, nel contesto degli articoli in 
parola, viene fatto espresso riferimento alle 
norme di cui ai precedenti articoli da 5 a 12, 
fatta eccezione, s’intende, per quelle attinen­
ti in modo esclusivo ai contratti vitalizi e al 
loro particolare sistema di stipulazione.

In ordine all’assoggettamento al tributo 
dei contratti in parola è da rilevare che il 
nuovo testo tiene fermo il principio gene­
rale, informatore della legge del 1923, di 
disciplinare cioè esclusivamente i contratti 
di rendita vitalizia stipulati con imprese as­

N. 1375 -  3.



Atti Parlamentari —  8 — Senato della Repubblica — 1375

LEGISLATURA III - 1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sicuratrici mediante conferimento in dena­
ro, .rinviando l’assoggettamento dei contrat­
ti stessi, costituiti mediante conferimento di 
beni, alle norme dettate al riguardo dalla 
legge di registro.

T itolo MI

DISPOSIZIONI COMUNI ALLE IMPO­
STE SULLEI ASSICURAZIONI ,E SUI
CONTRATTI DI RENDITA VITALIZIA

Di notevole importanza le disposizioni de­
gli articoli dal 16 al 23 del titolo III  ; alcune 
delle quali hanno carattere innovativo e sono 
da porre in relazione al programma, prefìs­
sosi dal nuovo testo legislativo, di rendere 
più agevole ed efficiente l’accertamento e la 
riscossione del tributo.

Tra esse, meritano particolare riguardo le 
disposizioni dell’articolo 16, che confermano 
la compenetrazione nell’imposta sulle assi­
curazioni della imposta di bollo e l’esenzione 
dalla imposta di registro dei contratti, rice­
vute e quietanze, ed in forza delle quali ven­
gono ora compenetrate le imposte di bollo 
dovute in base alla vecchia legge sulle po­
lizze di assicurazioni marittime e sugli atti 
relativi. Per effetto della stessa norma vie­
ne a cadere l’imposta dell’l  per cento sulle 
quietanze di risarcimento dei danni di cui 
all’articolo .19 dell’attuale legge.

Studi particolari svolti nella materia han­
no, infatti, portato alla conclusione che l’as­
soggettamento ai due sopra citati tributi 
previsto dalla legge del 1923 è da conside­
rare in funzione esclusivamente fiscale e 
quale mezzo di incremento del gettito del­
l’imposta sulle assicurazioni.

Sotto tale riflesso e per motivi di sempli­
ficazione amministrativa si è ritenuto di po­
te r procedere alla compenetrazione dianzi 
accennata, apportando, pur nel quadro di 
perequazione cui si ispira la presente legge, 
ad alcune delle aliquote d’imposta stabilite 
nella tariffa generale opportuni ritocchi in 
aumento per tener conto del minor gettito 
derivante da detta compenetrazione.

Si viene, in tal modo, a realizzare un’aspi­
razione espressa ripetutamente all’unanimi­

tà  dalle 'categorie interessate, per non dire 
dei sensibilissimi vantaggi che ne derive­
ranno agli Uffici del registro, i più impor­
tanti dei quali sono oggi oberati di richie­
ste comportanti la registrazione di altre 400 
mila polizze, quietanze, eccetera, all’anno.

Per compiutezza di argomento si precisa 
che, in base ai dati statistici del 1958, ascen­
de a lire 1 miliardo l’ammontare del gettito 
derivante, attualmente, dall’applicazione dei 
due sopradetti tributi, cifra questa che po­
trà  trovare compenso nei ritocchi alle ali­
quote d’imposta cui si è accennato e nell’iin- 
cremento che il gettito del tributo, troverà 
nel naturale, progressivo aumento dei premi 
imponibili, specie nel ramo assicurativo della 
responsabilità civile.

Gli articoli 17, 18, 19 e 20 riproducono in 
linea di massima e con modificazioni le di­
sposizioni dell’articolo 27 e 32 della vecchia 
legge.

L ’articolo 17 conferma il diritto dell’assi­
curatore di rivalersi sull’assicurato per le 
somme corrisposte a titolo d’imposta, con 
obbligo di indicare nelle polizze le .somme 
rimborsate a tal titolo dall’assicurato.

L’articolo 18 è nuovo. Esso può conside­
rarsi di compendio all’articolo 19 che tiene 
fermo il principio che non sarà data esecu­
zione alle sentenze, in materia d’assicura­
zione, delle Autorità giudiziarie straniere se 
non venga comprovato il pagamento del tr i­
buto.

L’articolo 20 detta le formalità a cui sono 
tenuti — agli effetti tributari — gli assicu­
ratori per l’esercizio della loro attività ; esso 
riproduce, a tale riguardo, le norme deU’ar- 
ticolo 33 del vecchio testo con l'eccezione 
che viene stabilito un termine unico di pre­
sentazione della denuncia, ancor quando la 
prima operazione sia stata fatta all’estero, 
data l’iuniificazione dei sistemi di accerta­
mento del tributo.

L’articolo 21 è tratto  sostanzialmente dal­
l’articolo 34 della legge del 1923, eliminan­
dosi, peraltro, la responsabilità solidale dei 
rappresentanti legali di assicuratori nazio­
nali nonché, salvo i due casi particolari con­
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templati dal secondo e terzo comma, quella 
degli assicurati, in armonia al nuovo siste­
ma di pagamento del tributo.

(L’articolo 22 non trova riscontro nella 
legge vigente. Esso è stato predisposto allo 
scopo di evitare dubbi nella materia e faci­
litare il compito degli uffici in sede di li­
quidazione dell’imposta sulle assicurazioni 
stipulate in valuta straniera.

A tale riguardo sono state trasfuse in det­
to articolo le speciali disposizioni che rego­
lano il cambio delle valute previste dal de­
creto-legge 28 luglio 1955, n. 586, con la 
precisazione, però, contenuta nell’ultimo com­
ma che la liquidazione del tributo va effet­
tuata .sulla base del cambio medio settima­
nale valido per il giorno in cui è stato ef­
fettuato il pagamento del premio. Criterio 
questo che viene anche applicato ai contrat­
ti stipulati in valuta estera, agli effetti dela 
liquidazione delle imposte di registro e di 
bollo.

Non si nasconde che l'adempimento della 
norma dettata dall’ultimo comma dell’arti­
colo 22 comporta un certo aggravio di lavoro 
agli Uffici del registro, anche se, provveden­
do l’Amministrazione finanziaria a comuni­
care settimanalmente ai dipendenti Uffici del 
registro il cambio medio ufficiale delle valute, 
restano in qualche modo facilitati i relativi 
controlli.

Occorre, tuttavia, tener presente che, dato 
il sistema di rinviare la liquidazione del tr i­
buto alla denuncia annuale dei premi e, d’al­
tro canto, potendosi verificare oscillazioni in 
più o in meno del cambio valutario ufficia­
le nel corso dell’anno, non si rende possibile 
adottare altro criterio, se non con grave 
pregiudizio degli interessi dell’erario e de­
gli stessi operatori economici.

L’articolo 23 stabilisce che le infrazioni 
alle disipo.siizio.ni che disciplinano l’esercizio 
delle assicurazioni private accertate dagli 
Organi del Ministero dell’industria e del 
commercio devono essere comunicate al Mi­
nistero delle finanze il quale, a sua volta, è 
tenuto a comunicare al detto Ministero del­

l’industria e del commercio le eventuali in­
frazioni da esso riscontrate.

T itolo IV 

DELLE SANZIONI

•Con gli articoli 24, 25 e 26 di questo ti­
tolo IV, vengono stabilite le sanzioni commi- 
nabili in caso di violazione alle disposizioni 
contenute nel nuovo testo.

In particolare, l’articolo 24 può conside­
rarsi innovativo in quanto, a differenza del­
la legge del 1923, provvede a raggruppare 
in un unico contesto le sanzioni applicabili 
per inadempimenti formali o per inadempi­
menti sostanziali, .sanzioni che, com’è noto, 
formano attualmente parte integrante dei 
singoli articoli della legge stessa.

Esso, inoltre, prevede l’introduzione di 
nuove sanzioni e un notevolissimo inaspri­
mento della misura di alcune di esse, da 
porre in relazione alle innovazioni introdot­
te nel nuovo testo ed all’esigenza per l’era­
rio di vedere garantito con ogni mezzo il di­
ritto all’esazione del tributo nella misura e 
nel momento stabiliti dalla legge.

L’articolo 25 riproduce, invece, integral­
mente le disposizioni dell’articolo 35 del re­
gio decreto 30 dicembre 1923, n. .3281, in 
forza delle quali le sopratasse di tardiva 
denunzia o di tardivo pagamento sono ridot­
te al decimo del loro ammontare qualora la 
denunzia ed il pagamento abbiano luogo non 
oltre 60 giorni dalla scadenza dei riispettivi 
termini.

Detta disposizione non si rende applica­
bile alle sopratasse per le occultazioni e le 
infedeli denuncie di cui ai numeri 6 e 11 
deirartdcolo 24.

L’articolo 26 è anch’esso innovativo e ri­
produce le disposizioni di cui alla legge 7 
febbraio 1951, n. 168, regolanti la riparti­
zione delle somme riscosse in dipendenza di 
pene pecunianie applicate per violazioni alle 
leggi finanziarie. Ciò allo scopo di evitare 
contestazioni e dubbi al riguardo.
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T itolo V

DISPOSIZIONI PIElR ILA (RISOLUZIONE 
DELLE CONTROVERSIE, 'PER LA RI­
SCOSSIONE COATTIVA Eì PER L’AC­
CERTAMENTO DEiLLE VIOLAZIONI

Notevole anche la portata delle .disposi­
zioni degli articoli 27 e 28 del titolo V, con 
le quali vengono eliminati molti dubbi esi­
stenti nella materia.

È noto, infatti, che di fronte all’indirizzo 
oscillante della dottrina e della giurispru­
denza circa i caratteri surrogatori o meno 
deH’imposta sulle assicurazioni, sii è venuta 
a creare una certa confusione per quanto 
concerne la competenza .degli Organi chia­
mati a decidere le controversie relative alla 
applicazione del tributa. Oind’è che si discute 
— ancor oggi — se competenti nella mate­
ria debbano essere considerate le Commis­
sioni amministrative delle imposte, ai sensi 
dell’articolo 28 del regio decreto-legge 7 ago­
sto 1986, n. 1639, o se competenti siano da 
considerare l’Intendente di finanza ed il Mi­
nistero.

Per portare ordine e chiarimento anche 
in tale campo, l’articolo 27 precisa espressa- 
mente che per la risoluzione delle controver­
sie relative al tributo in questione si osser­
vano le disposizioni vigenti in materia di 
imposta di registro.

L’articolo 28 trae origine dall’articolo 41 
della vecchia legge. Esso detta norme rego­
lanti l’accertamento delle infrazioni, l’appli- 
caziione delle sanzioni e la risoluzione delle 
relative controversie opportunamente modi­
ficandole e integrandole con quelle della leg­
ge 7 gennaio 1929, n- 4.

T itolo VI 

DELLA PRESCRIZIONE

Gli articoli 29 e 30 del titolo VI stabili­
scono i termini entro cui debbono essere 
esercitate l'azione della finanza per il con­
seguimento delle imposte e sopratasse do­
vute e l’azione del contribuente per richie­

dere la restituzione di quanto indebitamente 
pagato.

Nella loro formulazione detti articoli ri­
producono, salvo qualche lieve variazione 
formale, le disposizionii dettate al -riguardo 
dagli articoli 37 e 3i8 del testo legislativo del 
1923 che si sono rivelate efficienti e alle qua­
li, pertanto, non. si è ritenuto introdurre mo­
difiche.

T itolo VII 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Gli articoli da 31 a 34 del tìtolo VII con­
tengono le norme finali e transitorie con le 
quali vengono disciplinate l’entrata in vi­
gore della nuova legge e la decorrenza del- 
l’applicazioine delle relative aliquote.

L’articolo 31 stabilisce, a tale riguardo, 
che le imposte di cui alle tariffe allegate al 
nuovo testo si rendono applicabili anche ai 
contratti di assicurazione in corso al 1° gen­
naio dell’anno successivo all’entrata in vigore 
della legge stessa e fa salvo il diritto degli 
assicuratori di rivalersi della maggiore im­
posta risultante dalla differenza tra  le vec­
chie e le nuove aliquote.

Per meglio specificarne la portata l’ultimo 
comma di detto articolo prevede, però, la non 
applicabilità della norma generale nei con­
fronti dei contratti per i quali l’imposta sia 
stata già corrisposta in unica soluzione, per 
tutta la durata del contratto.

L’articolo 32 è anch’esso innovativo ed in­
troduce — per la prima volta nella storia 
del tributo — il criterio di eompenetrare 
nell’imposta gravante sulle assicurazioni con­
tro :i danni dell’incendio il contributo stabi­
lito dalle vigenti disposizioni legislative a 
favore della Cassa sovvenzioni antincendi, 
gestita dal Ministero dell’interno. Il testo 
prevede il versamento a detta Cassa di una 
aliquota forfettaria del gettito deH’imposta.

Com’è noto, peraltro, trovasi attualmente 
all’esame degli Organi parlamentari un prov­
vedimento di legge che provvede a regola­
mentare in modo organico ed efficiente l’or­
dinamento del servizio antincendi. (Atto del 
Senato n. 622).

Pertanto una definitiva sistemazione di 
esso, agli effetti tributari, potrà essere at­
tuata dopo che il predetto disegno di legge
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verrà ad essere trasformato in definitivo 
provvedimento formale. Nelle more, si è 
ritenuto opportuno inserire le disposizioni 
di detto articolo 32 tra  quelle finali e tran­
sitorie.

L’articolo 33 stabilisce da quale momento 
si rendono applicabili le modalità concernen­
ti il sistema d’accertamento, riscossione del 
tributo e l’applicazione delle nuove aliquote 
secondo le norme dettate dalla nuova legge, 
fissandone la decorrenza dal 1° gennaio del­

l’anno successivo a quello della entrata in vi­
gore della legge stessa.

Ciò per dar modo alle imprese assicura­
trici di potere adeguare gradatamente la 
loro attività alla nuova disciplina tributaria 
e predisporsi, per tempo, all’esatta applica­
zione di essa.

L’articolo 34 contiene l’abrogaziione espres­
sa di tutte le disposizioni in contrasto con 
quelle del nuovo testo legislativo.
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DISEGNO DI LEGGE

T itolo I.

DELLE IMPOSTE 
SULLE ASSICURAZIONI

Art. 1.

Le assicurazioni fatte nello Stato da assi- 
curatori nazionali e da assicuratori esteri 
operanti in Italia sono soggette alle imposte 
stabilite nell’annessa tariffa ocndinaria (al­
legato A).

Agli effetti della presente legge non si 
considerano fatte nello Stato le assicurazio­
ni stipulate dai predetti assicuratori con con­
traenti domiciliati od aventi sede all’estero.

Sono altresì soggette alle imposte stabilite 
nell’allegata tariffa le assicurazioni stipulate 
con assicuratori all’estero da persone fisiche
o giuridiche domiciliate od aventi sede in 
Italia.

Le imposte non sono applicabili alle assi­
curazioni che riguardino beni immobili o 
mobili esistenti all’estero, o navi od aeromo­
bili di nazionalità estera. L’imposta è dovuta 
quando dell’assicurazione sia fatto uso nello 
Stato.

Le imposte di cui alll’ allegata tariffa si ap­
plicano anche alle assicurazioni da chiunque 
fatte all’estero quando ne sia fatto uso nello 
Stato o quando riguardino:

a) la vita o i rischi di infortunio, ma­
lattia o responsabilità civile di persone do­
miciliate o residenti nello ìStato;

b) rischi ideila responsabilità civile con­
nessa ad attività economica esercitata nello 
Stato;

c) beni mobili o immobili esistenti nello 
Stato ;

d) navi od aeromobili di nazionalità ita­
liana ;

e) merci trasportate da o verso l’Italia, 
quando l’assicurazione sia fa tta  per conto di 
persone o ditte domiciliate od aventi sede in 
Italia e semprechè l’assiicurazione stessa non 
abbia pagato imposta all’estero.

Le imposte stabilite nella presente legge 
non si applicano alle assicurazioni concer­
nenti attività o e n t i  iper i quali le imposte 
indirette siano corrisposte in abbonamento.

Nella tariffa speciale (allegato B) annes­
sa alla presente legge sono indicate le as­
sicurazioni soggette ad imposta ridotta.

Sono esenti in modo assoluto dalle impo­
ste sulle assicurazioni le operazioni elencate 
nell’annessa tabella (allegato C) nonché quel­
le per le quali l’esenaione sia prevista da 
leggi speciali.

Nulla è innovato alla disciplina dell’eser­
cizio delle assicurazioni private di cui al te­
sto unico approvato con decreto del Presi­
dente .della Repubblica 13 febbraio .1959, nu­
mero 449.

Art. 2.

Agli effetti della presente legge si ha caso 
d’uso quando le polizze, i certificati e gli al­
tri atti comprovanti rassicurazione :

a) si presentano o si producono nei prò- 
cedimenti civili davanti l’Autorità giudizia­
ria, ordinaria o speciale, o nei procedimenti 
in sede giurisdizionale amministrativa o da­
vanti agli arbitri;

b) sono inseriti o riportati in tutto o in 
parte in atti pubblici, in atti privati soggetti 
a registrazione, in atti delle Cancellerie e 
degli Uffici giudiziari, delle pubbliche Am­
ministrazioni o in quelli degli Enti pubblici
o comunque in atti presentati per la regi­
strazione.

Art. 3.

Le riassicurazioni non sono soggette ad 
imposta quando si riferiscono ad assicura­
zioni per le quali sia stata pagata l’imposta 
a norma della presente legge o ad assicura­
zioni comprese nell’allegata tabella C) o co­
munque esenti da imposta in forza di leggi 
speciali. In caso diverso le riassicurazioni 
sono soggette ad imposta secondo le dispo­
sizioni dell’articolo 1, avuto riguardo all’og­
getto deirasaicurazione originaria, con le ali­
quote stabilite nella tariffa.

Agli effetti dell’applicazione dell’imposta 
di che al precedente comma è sufficiente che
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la riassicurazione risulti .dai libri e registra 
delle Società, Compagnie ed Imprese di assi­
curazione e di riassicurazione o da qualsiasi 
altro mezzo.

Art. 4.

Le imposte stabilite dalla presente legge 
sono 'dovute (proporzionalmente per ogni lira 
di ciascun pagamento del premio. Esse di­
vengono applicabili a misura che, in Italia 
od all’estero, sia pagato od altrimenti sod­
disfatto il premio, e non cessano di essere 
dovute ancorché questo, per qualsiasi causa, 
venga in tutto o in parte restituito dall’assi­
curatore.

Nel determinare l'imponibile il premio de­
ve essere valutato nella sua integrità con. la 
aggiunta di tutti gli accessori o senza alcuna 
detrazione per qualsivoglia titolo, in modo 
che nell’imponibile sia compreso qualsiasi 
importo corrisposto dal contraente all’assi­
curatore, eccezione fatta soltanto delle som­
me che dal contraente medesimo vengano 
rifuse all’assicuratore a titolo di imposta 
sulle assicurazioni ed imposta generale sul­
l’entrata.

Per le assicurazioni mutue l’imponibile è 
costituito dalle somme che, sotto qualsiasi 
denominazione, sono versate dai contraenti 
alla mutua, eccezione fatta per le imposte 
di cui al precedente comma che vengono ri­
fuse dal contraente. Non costituiscono impo­
nibile i conferimenti effettuati per la costi­
tuzione di fondi di garanzia previsti dall’ar­
ticolo 2548 del Codice civile.

Art. 5.

Per l’esercizio delle assicurazioni soggette 
alle imposte previste dalla presente legge, 
gli assicuratori nazionali e quelli esteri ope­
ranti in Italia devono tenere, per ogni eser­
cizio annuale, secondo i rispettivi bilanci, un 
registro conforme a modello stabilito con de­
creto del Ministro delle finanze, di concerto 
con quello dell’industria e del commercio, nel 
quale devono registrare tutte le somme che 
sono loro pagate o altrimenti soddisfatte, in

Italia o all’estero, direttamente o a mezzo di 
agenti o incaricati, per premi ed accessori 
in dipendenza di dette assicurazioni.

La registrazione di ogni singolo pagamen­
to deve essere fatta paratamente per ogni 
polizza e per ciascuna delle categorie di as­
sicurazioni indicate nelle annesse tariffe (al­
legati A e B), tenendo distinte le somme sog­
gette ad imposta da quelle relative a con­
tra tti di .riassicurazione e a contratti di as­
sicurazione esenti da imposta.

(Per ogni partita riscossa devono essere in­
dicati nel registro :

a) l’agenzia o l’ufficio presso il quale la 
partita figura iscritta, od il nome e cognome 
dell’incaricato speciale per le partite non 
iscritte in .alcuna agenzia od 'ufficio;

b) il numero o i numeri della polizza, 
certificato od appendice cui la partita si r i­
ferisce;

c) la data della polizza, quando a nume­
ri non siano sufficienti per identificarla;

d) il mese o i mesi di scadenza delle rate 
di premio arretrate, correnti od anticipate 
che, rispetto a ciascuna polizza continuativa, 
sono successive alla prima. Quando il mese 
non sia dell’anno in corso verrà indicato an­
che l’anno.

e) il periodo 'di tempo cui si riferisce 
l’effettuato incasso per le polizze in abbona­
ménto, rispetto alle quali il pagamento dei 
premi sia regolato con conti periodici;

/) il mese in cui è stato effettuato il pa­
gamento dal contraente. Quando il mese non 
sia dell’anno in corso deve essere indicato 
anche l’anno ;

g) l’importo incassato per premio ed ac­
cessori.

Le partite devono essere iscritte nel re­
gistro entro il secondo mese successivo al 
trimestre in cui il contraente ha eseguito il 
pagamento, distìnguendole per ogni agenzia, 
ufficio od incaricato speciale e per periodi di 
tempo per ciascuno dei quali gli agenti od 
altri incaricati rendono i propri conti all’as­
sicuratore, senza bisogno -che, rispetto all’in­
sieme, si segua l’ordine rigoroso di succes­
sione di detti periodi di. tempo.
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Le partite che fossero pagate direttamen­
te alla sede dell’assicuratore e che non figu­
rassero iscritte presso alcuna agenzia od uf­
ficio vanno iscritte nel registro per ordine 
di mese.

Il registro può essere tenuto anche sepa­
ratamente per ciascuna categoria di assicu­
razioni e per agenzie o gruppi di agenzie od 
uffici, o per incaricati speciali.

Inoltre, è data facoltà di dividere in due 
separati registri le partite d’incasso per po­
lizze di nuova emissione da quelle relative a 
polizze già emesse.

Il registro deve essere addizionato alla 
fine di ciascun trimestre dell’esercizio, e deve 
essere chiuso e totalizzato alla fine di cia­
scun esercizio apponendovi una dichiarazio­
ne, datata e firmata dall’assicuratore o suoi 
legali rappresentanti, con cui sia constatato 
l’ammontare totale, da indicare in tutte let­
tere, dei premi ed accessori iscritti per ogni 
colonna del registro stesso.

Le partite riscosse nell’ultimo trimestre 
dell’esercizio che non abbiano potuto essere 
iscritte nel registro durante lo stesso ultimo 
trimestre potranno esservi iscritte entro i 
tre mesi successivi alla chiusura dell’eserci­
zio. Anche per queste partite dovranno es­
sere compiute le operazioni di cui al comma 
precedente.

Qualora siano tenuti più registri separati, 
ciascuno di essi dovrà essere come sopra ad­
dizionato e chiuso, e le cifre totali rispettive 
verranno riportate e riassunte in uno di que­
sti registri, con la dichiarazione di cui al­
l’ottavo comma per l’ammontare cumulativo 
di ogni colonna dei registri medesimi.

Art. 6.

Per le partite riscosse a mezzo di agenti 
od incaricati, con o senza formale procura, 
è data facoltà agli assicuratori di iscrivere 
le partite stesse nel registro di cui al prece­
dente articolo, anziché per ogni polizza, cu­
mulativamente per ogni rendiconto di cia­
scun agente od incaricato, e per ciascuna 
delle categorie di assicurazioni indicate nel­
le allegate tariffe, raggnippando le catego­
rie soggette ad una identica aliquota di im­
posta e riportando le cifre totali dell’incasso

risultante da ogni rendiconto originale, con 
riferimento al medesimo.

L’esercizio di questa facoltà è subordinato 
alla condizione che la registrazione avvenga 
per rendiconti per tutti gli affari conclusi 
a mezzo di agenti o incaricati e che i rendi­
conti :

a) siano datati, numerati e firmati da­
gli agenti e incaricati;

b) presentino la distinta delle partite 
riscosse, con tutte le indicazioni che sono 
prescritte per il registro dei premi;

c) siano conservati per dieci anni dagli 
assicuratori, tanto nazionali che esteri, pres­
so le sedi o rappresentanze ove deve essere 
pure conservato il registro dei premi.

Quando gli assicuratori si avvalgono della 
facoltà di cui al primo comma, gli agenti e 
incaricati d.i stipulare contratti di assicura­
zione devono tenere il registro di cui all’ar­
ticolo 5 per le operazioni da loro effettuate 
e tenere altresì copia di tu tti i rendiconti 
mandati all’assicuratore.

Agli effetti delle disposizioni contenute nei 
successivi articoli 12 e 24 i rendiconti, quan­
do ne siano stati riportati i totali nel regi­
stro dei premi, sono considerati come parte 
integrante del registro medesimo.

Art. 7.

Per il registro prescritto dall’articolo 5 
debbono osservarsi le norme stabilite dal­
l’articolo 2215 del Codice civile. La vidima­
zione del registro è esente da tassa di con­
cessione governativa.

Il Ministro delle finanze, di concerto con 
quello dell’industira e del commercio, può 
consentire con apposito decreto che il re­
gistro di cui al citato articolo sia sostituito 
con altro a schede mobili, anche con sistema 
meccanografico.

Art. 8.

Il registro dei premi deve essere tenuto 
presso la sede dell’assicuratore se italiano,
o presso la sede del rappresentante in 
Italia deU’assicuratore estero. Per gli agen­
ti od incaricati di cui all’articolo 6 il registro
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deve essere tenuto presso la sede -dell’agen­
zia o dell’ufficio. Gli assicuratori aventi più 
sedi o rappresentanze, devono tenere il re­
gistro presso la sede o la rappresentanza 
principale o p-resso ciascuna delle sedi o rap­
presentanze che, nei rapporti contabili, sia­
no indipendenti l’una dall’altra.

Il registro medesimo deve essere conser­
vato per dieci anni, computabili dalla fine 
dell’esercizio cui si riferisce.

Del pari, gli assicuratori so.no tenuti a 
conservare per cinque anni dal giorno in 
cui hanno cessato di avere effetto le polizze 
originali relative alle assicurazioni assog­
gettate ad imposta.

Art. 9.

Entro il 31 maggio di ciascun anno gli as­
sicuratori debbono presentare all’Ufficio del 
Registro nella sui circoscrizione hanno la se­
de o la rappresentanza presso la quale ten­
gono il registro di che ai precedenti articoli 
da 5 a 8, la denunzia dell’aimmontare com­
plessivo dei premi ed accessori incassati nel­
l’esercizio annuale scaduto, su cui è dovuta 
l’imposta, distinti per -categorie di assicura­
zioni, secondo le risultanze del registro me­
desimo.

La denunzia di cui al comma precedente 
deve essere redatta in -conformità al mo­
dello stabilito con decreto del Ministro delle 
finanze, di concerto con quello dell’industria 
e del commercio.

Sulla base della denunzia l’Ufficio del Re­
gistro procede alla liquidaziione definitiva 
dell’imposta dovuta per l’anno precedente ed 
alla liquidazione provvisoria dell’imposta do­
vuta per l’anno in corso il cui ammontare 
deve essere corrispostó in rate trimestrali 
eguali con scadenza il giorno 15 dei mesi di 
giugno, settembre, dicembre e marzo.

Le eventuali differenze risultanti a debito
o a credito dell’assicuratore dalla liquidazio­
ne definitiva sono conteggiate sulla rata tr i­
mestrale scadente il 15 .giugno dell’anno per 
il quale la denunzia è presentata.

L’importo da pagare è sempre arroton­
dato in più a lire 100 quando risulti una 
frazione di lire 100.

-Gli assicuratori che iniziano la loro atti­
vità nel corso deH’ann-o debbono effettuare 
entro il termine di cui al primo comma o 
entro un mese dal giorno dell’inizio delle 
operazioni, se successivo, una denunzia dei 
premi che si presume possano essere. incas­
sati nel corso dell’anno.- Sulla base di tale 
denunzia l’Ufficio del Registro procede alla 
liquidazione provvisoria dell’imposta dovuta 
per l’anno in corso, il cui ammontare deve 
essere corrisposto in rate eguali alle stesse 
scadenze di cui al terzo comma, successive 
alla presentazione della denunzia.

Le stesse disposizioni si applicano- nei con­
fronti degli assicuratori che nel corso del­
l’anno estendono -l’esercizio a nuovi rami di 
assicurazione, per i premi che si presume 
possano essere (incassati per detti rami.

Art. 10.

Ferme restando le disposizioni di cui ai 
precedenti articoli da 5 -a 9, le polizze, i 
certificati e le appendici che importino pa­
gamento di premio, relativi ad assicurazioni 
marittime fatte da assicuratori nazionali od 
esteri operanti in Italia, debbono, a  cura 
degli assicuratori, o dei loro agenti ed inca­
ricati quando tali atti siano stati da questi 
emessi o sottoscritti, essere presentati entro 
due giorni dalla loro emissione all’Ufficio del 
Registro della circoscrizione il quale provve­
de ad apporre sugli stessi il timbro a calen­
dario, convalidato dalla (firma del funziona­
rio addetto al servizio.
■ Per tale formalità, che non costituisce 
caso d’uso, è dovuto per ogni polizza, certifi­
cato od appendice il diritto fisso di lire 100, 
da corrispondersi mediante l’applicazione di 
marche da bollo annullate a cura dell’ufficio 
stesso.

Le polizze, certificati ed appendici devono 
essere accompagnati da elenco descrittivo in 
duplice esemplare, munito della firma del­
l’assicuratore o del suo rappresentante.

Uno di tali esemplari, debitamente tim­
brato e firmato, è dall’Ufficio del Registro re­
stituito all’assicuratore od al suo agente od 
incaricato.
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Art. 11.

Per le assicurazioni stipulate da contraen­
ti domiciliati od aventi sede in Italia con as­
sicuratori all’estero, la denunzia dell’ammon- 
tare del premio e degli accessori versati al­
l’assicuratore estero ed il pagamento della 
corrispondente imposta devono essere ese­
guiti dal contraente all’Ufficio del Registro 
nella cui circoscrizione egli ha il suo do­
micilio.

La denunzia deve essere presentata entro 
un mese dal giorno del pagamento del pre­
mio ed accessori aU’assiouratore ; l’imposta 
relativa deve essere pagata contemporanea­
mente alla denunzia.

Per le merci trasportate da o verso la 
Italia gli Uffici doganali sono tenuti ad ac­
certare, all’atto delle operazioni doganali, se 
sia stata stipulata assicurazione contro i ri­
schi del trasporto e, quando questa risulti 
stipulata con assicuratore all’estero, a con­
trollare se per la stessa sia stata pagata la 
imposta dovuta a norma dell’articolo 1 della 
presente legge, o, in caso diverso a segna­
lare la assicurazione all’Ufficio del Registro 
nel cui distretto sono domiciliati od hanno 
sede il contraente o, nell’ipotesi di cui al 
quinto comma, lettera e), dell’articolo 1, la 
ditta o persona assicurata.

Art. 12.

Gli assicuratori e i loro agenti od incari­
cati hanno obbligo di esibire ai funzionari ed 
impiegati di cui al successivo articolo 28 e 
agli uffici dell’Amministrazione finanziaria, 
ad ogni richiesta, il registro dei premi e di 
permettere che ne facciano l’esame e lo pon­
gano a riscontro con i rimanenti libri, con le 
polizze originali, con, le quietanze e con tutti 
gli altri atti, scritti e carte della propria 
azienda di assicurazione, oltre che con le de­
nunzie di cui all’articolo 9.

Debbono inoltre, ove richiesti, fornire ai 
funzionari verificatori le indicazioni e gli ele­
menti tutti atti ad accertare, sia che il re­
gistro dei premi corrisponde con le scrit­
ture e con gli altri documenti anzidetti, sia 
che, per ciascuna polizza, i premi soddisfat­

ti figurano debitamente iscritti sul registro 
medesimo.

In caso di rifiuto all’adempimento, anche 
parziale, di questa disposizione gli incarica­
ti della verifica redigono apposito processo 
verbale di constatazione ai sensi della legge 
7 gennaio 1929, n. 4.

T itolo II

DELLE IMPOSTE SUI CONTRATTI 
D'I RENDITA VITALIZIA

Art. 13.

I contratti dii rendita vitalizia mediante 
conferimento in denaro fatti nello Stato da 
assicuratori nazionali ed esteri operanti in 
Italia e quelli stipulati con assicuratori al­
l’estero da persone 'domiciliate in Italia, 
sono soggetti all’imposta di cui all’arti colo 
23 dell’annessa tariffa allegato A  .sull’am­
montare della somma capitale conferita in 
corrispettivo della rendita vitalizia o di cia­
scun pagamento di detta somma se il confe­
rimento non è effettuato in unica soluzione.

Agli effetti della presente legge non si 
considerano fatti nello Stato i contratti di 
rendita vitalizia stipulati dai predetti assi- 
curatori con contraenti domiciliati all’estero.

Sono altresì soggetti ad imposta i contrat­
ti di rendita vitalizia da chiunque fatti al­
l’estero quando ne sia fatto uso nello Stato
0 quando la rendita sia costituita per la vita 
di persona domiciliata nello Stato.

Sono esenti in modo assoluto da imposta
1 contratti di rendita vitalìzia elencati nella 
Tabella allegato C.

Art. 14.

Per i contratti di rendita vitalizia sogget­
ti ad imposta a norma dell’articolo preceden­
te gli assicuratori nazionali e quelli esteri 
operanti in Italia, debbono tenere, per cia­
scun esercizio annuale, secondo i rispetti­
vi bilanci, un registro conforme al mo­
dello stabilito con decreto del Ministro del­
le finanze, di concerto con quello dell’in­
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dustria e del commercio nel quale, con le mo­
dalità e secondo le norme stabilite dagli arti­
coli 5 e 6, debbono registrare tutte le som­
me che siano loro versate in Italia e all’este­
ro, direttamente o a mezzo di agenti od in­
caricati, in dipendenza di detti contratti, per 
la costituzione della rendita vitalizia.

Per là tenuta del registro di cui al comma 
precedente si applicano le disposizioni degli 
articoli 7, 8 e 12.

Le .imprese che, oltre ai contratti di ren­
dita vitalizia, stipulino contratti di assicu­
razione possono iscrivere le somme loro cor­
risposte in dipendenza degli uni o degli al­
tri contratti nello stesso registro, tenendo 
distinte le somme versate per contratti di ren­
dita vitalizia dalle altre.

Art. 15.

Per la denunzia dell”imponibile nei con­
tra tti di rendita vitalizia, per la liquidazio­
ne e la riscossione dell’imposta dovuta van­
no osservate le disposizioni di cui ai prece­
denti articoli 9 e 11.

T itolo III

DISPOSIZIONI COMUNI ALLE IMPOSTE 
SULLE ASSICURAZIONI E SUI 

CONTRATTI Dii RENDITA VITALIZIA

Art. 16.

Nelle imposte che debbono corrispondersi 
in base alla presente legge sono compene­
trate le imposte di bollo dovute sui contratti 
di assicurazione, di riassicurazione e di ren­
dita vitalizia, sulle ricevute parziali di pa­
gamento, sulle quietanze, ivi comprese quelle 
rilasciate agli assicuratori per il pagamento 
delle somme assicurate, e su ogni altro atto 
inerente alla acquisizione, gestione ed ese­
cuzione dei contratti di assicurazione, di rias­
sicurazione e di rendita vitalizia posto in 
essere nei rapporti dell’assicuratore con altri 
assicuratori, con i suoi agenti, intermediari 
ed altri collaboratori anche autonomi, e con 
gli assicurati.

I contratti, le ricevute e le quietanze di cui 
al comma prece-dente sono esenti dall’imposta 
di registro e dalla formalità della registra­
zione.

Art. 17.

Salvo patto contrario, gli assicuratori han­
no diritto di rivalersi sui contraenti per le 
-somme dovute a titolo di (imposta sulle as­
sicurazioni e sui contratti di rendita vita­
lizia.

Agli effetti della rivalsa le frazioni di lire 
si arrotondano alle 10 lire se superano le 
cinque lire e si trascurano in caso contrario.

Quando abbia luogo la rivalsa, nei contrat­
ti e nelle ricevute relative deve essere, a cu­
ra dell’assicuratore o del suo agente od in­
caricato, indicata in modo distinto la somma 
precisa delle imposte rimborsate dal contra­
ente.

Art. 18.

È fatto divieto ai magistrati di ogni giu­
risdizione ed agli arbitri di pronunciare sen­
tenze e di emettere decreti o provvedimenti 
sulla presentazione o-d in relazione a con­
tratti di assicurazione, di riassicurazione o 
di rendita vitalizia soggetti ad imposta a 
norma della presente legge, per i quali non 
sia stata regolarmente pagata l’imposta do­
vuta e l’eventuale sopratassa.

In  caso di giustificata necessità ed ur­
genza, il giudice può unicamente adottare 
provvedimenti per la conservazione delle co­
se esposte a sottrazione o deperimento!, 
senza procedere a dichiarazioni ulteriori, 
trattenendo in cancelleria l’atto scritto per 
darne pronta comunicazione all’Ufficio del 
Registro.

La prova del regolare pagamento dell’im- 
posta può essere data con. qualsiasi mezzo.

Le disposizioni proibitive di questo arti­
colo non si applicano ai procedimenti pena­
li ed alla materiale descrizione di documenti 
negli inventari ed in altri atti conservativi.

Art. 19.

Non possono essere -dichiarate efficaci nel 
territorio della Repubblica le sentenze -di au-
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torità giudiziarie straniere o di arbitri 
stranieri relative a contestazioni derivanti 
•dalle operazioni indicate negli articoli 1, 3 e 
13 della presente legge se non venga esibito
il certificato comprovante l’avvenuto paga­
mento dell’imposta e deireventuale sopra­
tassa.

Art. 20.

Gli assicuratori, compresi quelli che fanno 
contratti di rendita vitalizia, devono-, entro 
trenta giorni dall'inizio della loro attività, 
denunziare per iscritto all’Ufficio de'l Registro 
nella cui circoscrizione hanno la loro sede 
principale :

a) la qualità delle operazioni che inten­
dano fare ;

b) la sede principale e quella delle fi- : 
liali e delle succursali;

c) il cognome, nome e domicilio dei ge­
renti, rappresentanti, procuratori e firma­
tari responsabili ;

d) se intendono avvalersi della facoltà 
di cui all’articolo 6.

Alla stessa denunzia da farsi all’Ufficio 
del Registro nella cui circoscrizione hanno la 
loro residenza sono tenuti i rappresentanti 
di assicuratori esteri.

Ogni modifica degli elementi della denun­
zia deve essere notificata entro i successivi 
30 giorni.

Art. 21.

I rappresentanti nello -Stato di assicuratori 
esteri sono solidalmente responsabili con lo 
assicuratore che rappresentano per il paga­
mento delle imposte, sopratasse e pene pe- 
cuniarie stabilite dalla presente legge, per 
l ’inosservanza delle disposizioni in essa con­
tenute.

Per i contratti di assicurazione e di ren­
dita vitalizia stipulati con assicuratori allo 
estero da contraenti domiciliati od aventi 
-sede in Italia sono del pari solidalmente re­
sponsabili con il contraente per il pagamen­
to delle imposte, sopratasse e pene pecunia­
rie previste dalla presente legge, sia l’assi­
curatore che ha assunto l’assicurazione sia

ogni persona nello Stato che abbia comun­
que svolta attività d’intermediazione per la 
stipulazione deH’assicurazione. È fa tta  sal­
va l’applicazione nei, Confronti dell’even­
tuale mediatore delle sanzioni previste dal­
l’articolo 114 del testo unico delle leggi sal­
l’esercizio delle assicurazioni private appro­
vato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 13 febbraio 1959, n. 449.

Per le assicurazioni previste dall’articolo 
1, quinto comma, lettera e) è solidalmente re­
sponsabile per il pagamento delle imposte, 
sopratasse e pene pecuniarie la ditta o per­
sona per conto della quale è fatta  l’assicu­
razione.

Art. 22.

(Per la liquidazione delle imposte previste 
dalla -presente legge relative a contratti sti­
pulati in valuta estera il ragguaglio in lire 
italiane del valore imponibile si effettua :

a) per le valute estere negoziabili in 
Italia, in base al cambio medio settimanale 
ricavato dalle quotazioni giornaliere della 
precedente settimana che l’Ufficio italiano dei 
cambi accerta a’ sensi delle disposizioni di 
cui all’articolo 3 del decreto-legge 28 luglio 
1955, n. 586;

b) per le altre valute estere, in base al 
cambio risultante dal rapporto tra la parità 
ufficiale in dollari USA dichiarata per cia­
scuna di dette valute ed il cambio medio set­
timanale del dollaro USA determinato nel 
modo di cui alla precedente lettera a).

La liquidazione deve essere effettuata al 
cambio medio settimanale valido per il gior­
no in cui è stato effettuato il pagamento del 
premio all’assicuratore.

Art. 23.

Le infrazioni alle disposizioni che disci­
plinano l’esercizio delle assicurazioni priva­
te accertate dagli organi del Ministero del­
l’industria e del commercio debbono essere 
comunicate, per i provvedimenti da adottar­
si a norma della presente legge, ai compe­
tenti uffici finanziari.
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Questi ultimi uffici sono a loro volta te­
nuti a comunicare al Ministero dell’industria 
e del commercio le infrazioni alle disposizio­
ni da essi accertate nell’esercizio delle loro 
funzioni, per i provvedimenti da adottare a 
norma del testo unico delle leggi sull’eserci­
zio delle assicurazioni ,private approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 13 
febbraio 1959, n. 449.

T itolo IV 

DELLE SANZIONI

Art. 24.

Le trasgressioni alle disposizioni della 
presente legge sono punite come segue :

1) la omessa tenuta dei registri dei pre­
mi di cui agli articoli 5, 6 e 14 o la mancata 
vidimazione, con la pena pecuniaria da lire 
500.000 a lire 1.000.000 ;

2) la omessa iscrizione nei registri dei 
premi di partite soggette ad imposta, con la 
pena pecuniaria da due a cinque volte la 
imposta dovuta -su ciascuna delle partite 
non registrate, col minimo di lire 500 per 
ogni omissione ;

3) la infedele indicazione dell’imponi­
bile -o della specie -di assicurazione nei regi­
stri dei premi, con la pena peouniaria da 
quattro a dieci volte l’imposta dovuta sulla 
somma occultata o indicata come soggetta 
ad imposta o dovuta in più per differenza 
di aliquota, col minimo di lire 1.000;

4) la mancata conservazione dei regi­
stri dei premi giusta il secondo comma del­
l’articolo 8 e il secondo comma dell’articolo 
14, con la pena peouniaria da lire 500.000 
a lire 1.000.000;

5) il rifiuto alla esibizione dei registri 
idei premi nei casi di cui agli articoli 12 e 14 
e l’inadempimento alle altre disposizioni di 
detto articolo 12, con la pena pecuniaria da 
lire 200.000 a lire 500.000;

6) la infedele indicazione d’imponibile 
nelle polizze di assicurazione, nei contratti di 
rendita vitalizia e nelle relative ricevute,

con la sopratassa pari a trenta volte l’im­
posta dovuta sulla -somma occultata, col mi­
nimo di lire 10.000;

7) l’inosservanza delle -disposizioni di 
cui alle lettere a) e b) del secondo comma 
dell’articolo 6, con la pena pecunia-ria da 
lire 5.000 a lire 10.000, rispettivamente per 
ogni rendiconto e per ciascuna partita, omis­
sione -od irregolarità;

8) la mancata conservazione degli origi­
nari rendiconti giusta la lettera c) di detto 
secondo comma dell’articolo 6 con la -pena 
pecuniaria da lire 1.000 a lire 2.000 per ogni 
rendiconto non conservato;

9) la mancata conservazione degli ori­
ginali contratti prescritta dall’ultimo com­
ma dell’articolo 8, con la pena pecuniaria da 
lire 500 a lire 1.000 per ogni contratto non 
conservato ;

10) la omessa presentazione nel pre­
scritto termine della -denunzia di cui agli ar­
ticoli 9, 11 e 15, con la sopratassa pari al tri­
plo della imposta dovuta sulla somma non 
denunziata, col minimo di lire 500;

11) la infedele denunzia di cui agli ar­
ticoli 9, 11 e 15 con la sopratassa pari a  sei 
volte l’imposta dovuta sulla somma occul­
tata, col minimo di lire 10.000;

12) la mancata presentazione all’Ufficio 
del Registro prescritta dall’artiicolo IO1 delle 
polizze, certificati e delle appendici relative 
ad assicurazioni marittime, -con la pena pe­
cuniaria da lire 2.000 a lire 5.000 per ciascu­
na polizza, certificato od appendice di oui sia 
stata omessa la presentazione a carico del­
l’assicuratore o del suo agente o incaricato ;

13) il ritardato pagamento delle imposte 
dovute oltre i termini stabiliti dagli articoli 
9, 11 e 15 con la sopratassa uguale al decimo 
della imposta di cui sia stato ritardato il 
pagamento ;

14) l’inosservanza delle disposizioni di 
cui al terzo comma deH’artieolo 17, con la 
pena pecuniaria da lire 500 a lire 1.000 a 
carico dell’assicuratore per ogni contratto o 
ricevuta in cui non sia stata indicata la som­
ma delle imposte fatte rifondere dal con­
traente.

Oltre alla pena di cui al comma prece­
dente, l’assicuratore che -sii faccia rifondere
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un importo maggiore di quello dovuto, in­
correrà in altra pena di lire 2.000 per ogni 
contratto o ricevuta, nella quale si sia ve­
rificata l’indebita rifusione, oltre l’obbligo 
di rimborso al contraente della somma in 
più percetta;

16) la omessa presentazione nei pre­
scritti termini della denunzia di cui all’ar­
ticolo 20, con la pena pecumiaria da lire 50 
mila a lire 100.000;

16) 1’ ■inosservanza dei divieti ed obbli­
ghi di cui agli articoli 18 e 19, nonché ogni 
altra trasgressione alle norme della pre­
sente legge, non espressamente contemplata 
nei precedenti numeri, con la pena pecu- 
ndaria da lire 500 a lire 5.000.

Art. 25.

Le sopratasse di tardiva denunzia e di 
tardivo pagamento sono ridotte al decimo del 
loro ammontare qualora la denunzia ed il 
pagamento abbiano luogo non oltre sessan­
ta giorni dalla scadenza dei rispettivi te r­
mini.

Questa disposizione non sii rende applica­
bile alle sopratasse per le occultazioni e le 
infedeli denunzie di cui ai numeri 6 e 11 
dell’articolo 24.

Art. 26.

Le somme riscosse per le pene pecuniarie 
previste dalla presente legge sono ripartite 
a norma della legge 7 febbraio 1951, n. 168, 
detratto il 10 per cento per spese inerenti 
alla riscossione.

T itolo V

DISPOSIZIONI BEIR LA RISOLUZIONE 
DELLE CONTROVERSIE, PER LA RI­
SCOSSIONE COATTIVA E PER L’AC­

CERTAMENTO DELLE! VIOLAZIONI

Art. 27.

Per la risoluzione, in via amministrativa 
ed in via giudiziaria, delle controversie re­
lative alla applicazione delle imposte e so­

pratasse previste dalla presente legge e per 
la riscossione coattiva delle dette imposte 
e sopratasse e delle pene pecuniarie contem­
plate dalla legge stessa si osservano le di­
sposizioni vigenti in materia d’imposta di 
registro.

Art. 28.

L’accertamento delle violazioni alle norme 
della presente legge, l’applicazione delle san­
zioni e la definizione delle relative contro­
versie sono disciplinate dalle disposizioni 
della legge 7 gennaio 1929, n. 4.

Agli effetti degli articoli 3,1 e 34 della 
legge 7 gennaio 1929, n. 4, l’accertamento 
delle violazioni della presente legge, anche 
se costituenti reato, è altresì demandata ai 
funzionari ed impiegati della Direzione ge­
nerale delle tasse e delle imposte sugli af­
fari e degli uffici da questa dipendenti, al­
l’uopo designati e muniti di speciali tessere 
di riconoscimento, nonché, limitatamente agli 
accertamenti compiuti nella sede degli uf­
fici predetti, da qualsiasi funzionario od im­
piegato addetto agli uffici stessi.

I funzionari o gli impiegati di cui al se­
condo comma, nonché gli ufficiali ed agenti 
della Polizia tributaria sono tenuti ad os­
servare il segreto di ufficio per quanto ri­
guarda il contenuto degli atti da essi esa­
minati nell’esercizio delle loro funzioni.

T itolo VI 

DELLA PRESCRIZIONE

Art. 29.

In caso di mancata o di infedele denunzia 
l’azione dello Stato per il conseguimento delle 
imposte e sopratasse previste dalla presente 
legge si prescrive con il decorso di dieci anni 
dal giorno in cui la denunzia avrebbe dovu­
to essere presentata o è stata presentata la 
denunzia infedele.

L’azione dello Stato per il conseguimento 
delle imposte liquidate ma non versate e delle 
relative sopratasse si prescrive con il decor­
so di tre anni dal giorno in cui l’imposta, o
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la rata di imposta, avrebbe dovuto essere 
pagata.

Col decorso di tre anni, computabili dal 
giorno della avvenuta liquidazione definitiva 
■della imposta, si prescrive l’azione dello 
Stato per la domanda di supplemento di im­
posta.

L’azione dello Stato per la riscossione delle 
pene pecuniarie si prescrive con i'1 decorso 
di cinque anni dal giorno della commessa 
trasgressione.

Art. 30.

L’azione del contribuente per chiedere la 
restituzione delle imposte, sopratasse e pene 
pecuniarie indebitamente pagate si prescri­
ve con lil decorso di tre anni dal giorno del- 
Peffettuato pagamento.

T it o l o  VJI 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITOlRIE

Art. 31.

Le imposte stabilite dalla presente legge 
sono dovute anche per i contratti di assicu­
razione e vitalizi in corso al 1° gennaio del­
l’anno successivo all’entrata in vigore .della 
legge stessa, e ne viene fatta applicazione 
suirammontare dei premi ed accessori incas­
sati a cominciare da detto giorno.

Per gli stessi contratti gli assicuratori, 
anche quando si fossero accollato il paga­
mento del tributo, salvo il caso che avessero 
assunto a loro carico ogni aumento futuro 
di esso, possono rivalersi verso i contraenti 
con le norme di cui all’articolo 17, della mag­
giore imposta risultante dalla differenza tra  
la vecchia e la nuova aliquota.

La disposizione di cui al primo comma 
non si applica nei confronti dei contratti 
per i qiuali l’imposta sia già stata corrispo­
sta una volta tanto sul premilo accumulato 
per la durata dell’assicurazione.

Art. 32.

Le imposte stabilite dalla tariffa allegata 
alla presente legge per le assicurazioni con­

tro i danni dell’incendio e per le assicura­
zioni globali comprendenti il rischio di in­
cendio sono comprensive del contributo pre­
visto dall’articolo 41 della legge 27 dicem­
bre 1941, n. 1570, modificato dall’articolo 3 
della legge 9 aprile .1951, n. 338.

L’obbligo di corrispondere tale contributo 
cessa con l’entrata in applicazione della pre­
sente legge.

Il Ministero delle finanze, d’intesa con 
qiuel'lo del tesoro, con quello dell’interno e 
con quello dell’industria e del commercio, 
provvede a determinare l’aliquota del get­
tito complessivo dell’imposta corrisposta per 
le assicurazioni di cui al primo comma che 
deve essere versata alla Cassa sovvenzioni 
antincendi.

Nei confronti degli assicuratori contro i 
rischi dell’incendio operanti nella regione 
Trentino-Alto Adige è ammesso in detrazio­
ne dall’àmposta dovuta per le assicurazioni 
di cui al primo comma l’importo del con­
tributo annualmente corrisposto dagli stessi 
alla Cassa regionale antincendi della pre­
detta regione ai sensi dell’articolo 32 della 
legge regionale 20 aprile 1954, n. 24, nel­
l’ammontare determinato per ciascuno di 
essi dal decreto del Presidente della Giunta 
regionale in conformità alla citata disposi­
zione.

Art. 33.

Le disposizionii della presente legge e delle 
tariffe e tabelle ad essa allegate si appli­
cano a partire dal 1° gennaio dell’anno suc­
cessivo a quello dell’entrata in vigore della 
legge stessa. Restano tuttavia esclusi dal­
l’applicazione delle nuove disposizioni i con­
tra tti in corso per i quali l’imposta sia già 
stata corrisposta una volta tanto sul premio 
indicato in polizza accumulato per la durata 
deü’assicurazione.

Art. 34.

Sono abrogate le disposizioni del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 3281, e delle 
successive leggi modificative ed integrative 
nonché tutte le altre disposizioni in contra­
sto con quelle della presente legge.
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A llegato A

TARIFFA GENERALE PER LE ASSICURAZIONI SOGGETTE 
ALL’IMPOSTA IN MISURA ORDINARIA

Ramo o specie 
di assicurazione
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Indicazione dei contratti
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Norm e per la liq u i­
dazione d ell’imposta

Assicurazioni sul­
la v ita  e con tra tti 
di capitalizzazio­
ne.

] A) Assicurazioni sulla vita di qualunque specie 
e con tra tti di capitalizzazione

B) Assicurazioni sulla v ita  e con tra tti di capitaliz­
zazione per forme di previdenza o di assistenza 
costitu ita per legge, contratto  collettivo di lavoro 
o per regolamento aziendale, sulla parte  di p re­
mio afferente alle prestazioni di legge, del con­
tra tto  collettivo o del regolamento aziendale.

1,50

1

L ’im posta si li­
quida con le nor­
me stabilite dal­
l ’articolo 4 della 
legge.

idem

Assicurazioni con­
tro  i rischi della 
navigazione ed as­
sim ilate

2 A) Assicurazioni contro rischi, di qualsiasi natura, 
derivanti dalla navigazione m arittim a, flu­
viale, lacuale ed aerea, anche quando l ’assi­
curazione com prenda la  garanzia di trag itti 
parziali per via di terra; prolungam enti delle 
dette  assicurazioni rilasciati per concedere ga­
ranzia per giacenze a te rra  che non superino la 
durata  di 60 giorni. 2 idem

B) Assicurazioni di navi, galleggianti ed aeromobili 
durante la  costruzione, le riparazioni o la  de­
molizione. 2 idem

Assicurazioni con­
tro  rischi dei t r a ­
sporti terrestri.

3 A) Assicurazioni contro rischi, di qualsiasi natura, 
derivanti dai traspo rti terrestri.

Se derivanti da trasporti ferroviari.

6

3

idem

idem

B) Assicurazioni dei bagagli quando non sono as­
sunte con polizza. 6 idem

Assicurazioni per 
la  Responsabilità 
Civile.

4 Assicurazioni per la responsabilità ivile, com­
pì esa quella relativa ai danni p rodotti dalla circo­
lazione dei veicoli a m otore e rimorchi. 10 idem

Assicurazioni con­
tro le disgrazie 
accidentali ed as­
sim ilate.

5 Assicurazioni contro le difgrazie accidentali; 
assicurazioni contro le m alattie; assicurazioni 
contro i danni di interruzione di esercizio o di 
produzione in  conseguenza di disgrazie acciden­
ta li, m alattia , m orte delle persone addette  al­
l ’esercizio o alla produzione. 2 idem

Assicurazioni con­
tro  il fu rto  e la 
rapina.

6 Assicurazioni contro il furto  ed assicurazioni 
contro la  rapina. 10 idem

Assicurazioni con­
tro i danni del­
l ’incendio ed as­
sim ilate.

7 A)" Assicurazioni contro i danni dell’incendio, del 
fulmine, della esplosione, dello scoppio, contro il 
rischio locativo ed il ricorso dei vicini e contro 
le conseguenze dei d e tti eventi, od altre garanzie 
diverse da quelle previste dalla presente Tariffa, 
dalla Tariffa all. B e dalla Tabella all. C pre­
sta te  in  accessorio ad assicurazioni contro i danni 
dell’incendio. 15 idem

B) Assicurazioni globali incendio e furto. 13 idem
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Segue : ALLEGATO A

Ramo o specie  
di assicurazione

A
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Indicazione dei contratti

Im
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Norm e per la liqu i­
dazione d ell’imposta

Assicurazioni di 
rischi agricoli.

8 A) Assicurazioni dei p rodo tti del suolo contro le 
intem perie ed altri rischi che possono colpire i 
p rodotti stessi prim a del raccolto, esclusi i rischi 
di incendio. 2

L ’im posta si li­
quida con le nor­
me stab ilite  dal­
l ’articolo 4 della 
legge.

B) Assicurazioni contro la  m ortalità, le m alattie  e 
le disgrazie accidentali del bestiam e. 2 idem

C) Assicurazioni della responsabilità civile deri­
vante dalla p roprie tà  o dalla conduzione di a- 
ziende agricole o forestali o dalla proprie tà  e 
dall’uso (ivi compresa la conduzione) di mac­
chine agricole. 4 idem

D) Assicurazioni stipu late  da proprietari o condut­
tori di aziende agricole o forestali contro i danni 
dell’incendio di fabbricati rurali, stalle e fienili 
ed altri fabbricati che sono com unque pertinenti 
ad a ttiv ità  agricole; mobili ed arredam enti do­
mestici rela tiv i a d e tti fabbricati; attrezzi, m ac­
chine agricole, scorte vive e morte; boschi e 
piantagioni; p rodo tti del suolo. 8 idem

Assicurazioni dei 
guasti alle m ac­
chine e rischi di 
montaggio.

9 Assicurazioni dei guasti alle macchine e contro le 
conseguenze derivanti dai guasti stessi; assicura­
zioni dei rischi di montaggio. 6 idem

Assicurazioni dei 
rischi connessi al­
la utilizzazione 
pacifica dell’ener­
gia nucleare.

10 A) Assicurazioni per la  responsabilità civile con­
nessa al funzionam ento di im pian ti nucleari a 
fini civili o di apparecchi per l ’accelerazione di 
particelle atomiche, nonché alla produzione, alla 
detenzione, a ll’impiego e al trasporto  di m ate­
riale fissile o di p rodotti o residui radioattivi. 1 idem

B) Assicurazioni contro i danni m ateriali delle in ­
stallazioni nucleari e degli im pian ti per la pro­
duzione o l’impiego di m ateriale fissile o di pro­
do tti rad ioattiv i. 1 idem

C) Assicurazioni contro le disgrazie accidentali, la 
m alattia  o i danni alle colture causati da esplo­
sioni, em anazioni di calore o di radiazioni del 
nucleo dell’atomo o dall’accelerazione artificiale 
di particelle atom iche o dall’impiego di radio- 
isotopi. 1 idem

Assicurazioni dei 
rischi industriali 
della produzione 
cinematografica

11 A) Assicurazioni contro i danni industriali della 
produzione di films cinematografici in  dipendenza 
di infortuni, m a la ttia  o m orte di persone addette 
a  prestazioni già iniziate. 4 idem

B) Assicurazioni contro i danni ai films. 9 idem

Assicurazioni del­
le cauzioni ed as­
sicurazioni assi­
milate.

12 Assicurazioni delle cauzioni ed assicurazioni 
contro le infedeltà dei p resta tori di opera. 5 idem

-



A tti Parlamentari —  24 - Senato della Repubblica — 1375

LEGISLATURA III - 1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Segue : A llegato A

Ramo o specie  
di assicurazione

Indicazione dei contratti

IO11
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Norm e per la liqu i­
dazione d ell’imposta

Assicurazioni di 
crediti.

Assicurazioni con­
tro  i rischi di im ­
piego.

Assicurazioni del­
le spese legali.

Assicurazioni del 
ritiro  della p a ­
ten te  di guida a 
seguito di inve­
stim ento.

Assicurazioni per 
la  ro ttu ra  di vetri 
e di a ltri oggetti 
fragili. .
Assicurazioni con­
tro il rischio del­
la  pioggia.

Assicurazioni glo­
bali dei veicoli a 
motore.

Assicurazioni glo­
bali dei fabbricati

Assicurazioni glo­
bali della ab ita ­
zione p rivata  e 
del capo famiglia.

Assicurazioni di­
verse da quelle 
contem plate nelle 
precedenti voci.
C ontratti d i ren ­
d ita  vitalizia.

13

14

15

16

17

18

19

20

; 21

22

23

Assicurazioni della solvibilità dei debitori.

Assicurazioni contro i rischi di impiego connessi 
alla cessione del quinto dello stipendio.

Assicurazioni delle legali.

Assicurazioni contro i danni del ritiro  della p a ­
ten te  di guida a  seguito di investim ento.

Assicurazioni contro i rischi di ro ttu re  di vetri, 
cristalli, specchi ed altri oggetti fragili.

Assicurazioni contro i danni cagionati dal] a piog­
gia agli albergatori o agli organizzatori ed im pre­
sari di gare sportive, feste e spettacoli a ll’aperto 
ed assicurazioni contro il rischio della pioggia 
durante le vacanze o durante viaggi.
Assicurazioni globali dei veicoli a m otore e dei 
rim orchi comprensive, oltre che del rischio della 
responsabilità civile per i danni p rodo tti dalla 
circolazione, anche di a ltri rischi:

1) quando tra  i rischi assicurati siano compresi 
quelli delle disgrazie accidentali a l condu­
cente e alle persone trasporta te .

2) negli altri casi.
Assicurazioni globali stipulate dai proprietari di 
fabbricati, ivi compresi i condominii, che garan­
tiscono, oltre ai rischi di incendio e di responsa­
b ilità  civile, uno o più dei seguenti rischi: furto, 
guasti, condotte d ’acqua, perdite di pigioni, 
disgrazie accidentali del personale addetto  alla 
vigilanza e custodia.
Assicurazioni globali dell’abitazione p riva ta  e 
del capo fam iglia che garantiscono, oltre ai rischi 
di incendio o di responsabilità civile, uno o più 
dei seguenti rischi: furto, guasti, m orte dell’assi­
curato per incendio o per opera di ladri.
Assicurazioni non comprese nella presente Tariffa, 
nella Tariffa all. B. e nella Tabella Tariffa all. C.

C ontratti di rendita  v italizia di cui all’articolo 13 
della legge.

12

8

11

12

10

6

L ’im posta si li­
quida con le nor­
me stab ilite  dal­
l ’articolo 4 della 
legge.

idem

idem

idem

idem

idem

idem

idem

idem

idem

idem

idem
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A l l e g a t o  B

TARIFFA SPECIALE PER LE ASSICURAZIOtNI SOGGETTE ALLA (IMPOSTA
IN MISURA RIDOTTA

N atura 
delle Assicurazioni

A
rt

ic
ol

o 
do

Ja
 

ta
ri

ff
a

Indicazione delle operazioni Misura 
della imposta

NOTE

Case popolari ed econo­
miche

1 C ontratti di assicurazione sul­
la  v ita  um ana a garanzia della 
casa.

U n quarto dell’im posta 
stab ilita  dall’articolo 
1 le tte ra  a) della tariffa 
allegato A).

L ’im posta si l i ­
quida con le nor­
me di cui all’a r ti­
colo 4 della legge.

Im piegati dello Stato 2 C ontratti relativ i alle assicura­
zioni integrative degli im pie­
gati civili e m ilitari dello S tato 
di cui alla legge 7 aprile 1930, 
n . 456. idem idem

Coop ira ti ve edili de sov­
venzionate dallo Stato

3 Assicurazioni contro i danni 
previsti dall’articolo 7 della 
tariffa allegato A).

U n quinto della im po­
sta  stab ilita  dall’a r ti­
colo 4 della tariffa al­
legato A. idem
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A l l e g a t o  C

TABELLA DELLE ASSICURAZIONI E DEI CONTRATTI VITALIZI
ESENTI DA IMPOSTA

N atura 
delle assicurazioni

A
rt

ic
ol

o 
de

lla
 

ta
be

ll
a

Indicazione delle operazioni

■

NOTE

Società di m utuo soc­
corso.

1 Operazioni fa tte  dalle società di m utuo soccorso 
registrate in  conformità alla legge 15 aprile 1886 
num ero 3818, che non siano soggette alle disposi­
zioni del T. U. delle leggi sull’esercizio delle assicura­
zioni private approvato con D .P .R . 13 febbraio 1959 
n. 449.

Assicurazioni obbligato­
rie contro gli infortuni 
sul lavoro.

2 Assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul 
lavoro e le m alattie  professionali previste dal 
D .L .L. 23 agosto 1917 n. 1150 e successive disposi­
zioni modificative ed integrative, e dal D .L. 17 
agosto 1935 n. 1765 e successive disposizioni m odi­
ficative ed integrative.

Assicurazioni sociali ob­
bligatorie gestite d a ll'Is­
titu to  N azionale della 
Previdenza Sociale.

3 Operazioni di trasform azioni di capitali in rendite 
vitalizie effettuate dall’Is titu to  Nazionale della 
Previdenza Sociale ai sensi del D .L . 4 ottobre 1935 
n. 1827 e successive disposizioni modificative ed 
integrative, ed ogni a ltra  form a di assicurazione 
gestita dall’I.N .P.S.

Assicurazioni dei crediti 
alla esportazione.

4 Assicurazioni e riassicurazioni dei crediti all’espor­
tazione stipulate ai sensi della legge 22 dicembre 
1953 n. 955 e successive disposizioni modificative 
ed integrative.

Assicurazioni M utue del 
bestiam e in  Sardegna.

5 Operazioni delle società m utue di assicurazione per 
l’assicurazione del bestiam e in  Sardegna.

Assicurazione aeree 6 C ontratti di assicurazione stipu la ti dalle società 
nazionali assuntrici di trasporti aerei di linea, 
per il trasporto di cose o di persone.

L ’esenzione ha la du­
ra ta  di dieci anni 
dalla data  dell’atto

Biennale di Venezia. 7 Assicurazioni delle opere d ’arte  figurativa, degli 
oggetti d ’arte  decorativa, delle pellicole cinem ato­
grafiche ed in genere del m ateriale necessario all’al­
lestim ento delle manifestazioni organizzate dall’E nte 
« La Biennale di Venezia » sia in  I ta lia  che all’estero.

costitutivo delle sin­
gole società.

Opera Nazionale Com­
batten ti.

8 C ontra tti di assicurazione di beni di pertinenza della 
Opera Nazionale Com battenti ed enti assimilati.

E n te  delle Tre Venezie. 9 Assicurazioni stipulate dall’E n te  delle Tre Venezie 
in  dipendenza della sua a ttiv ità  istituzionale.

Indenn ità  im piegati. 10 Assicurazioni delle indennità dovute agli im piegati 
p riv a ti di cui agli articoli 4 e 5 del D.L. 8 gennaio 
1942 n. 5, convertito nella legge 2 ottobre 1942, 
n. 1251, per la parte di prem io afferente alle p resta­
zioni di legge.

Avvertenza:

Mestano ferme le esenzioni o riduzioni d’im ­
posta previste da leggi speciali.


